
Ordine della Libreria 
 
 

La libreria è divisa in quattordici scansie contrassegnate dalle prime quattordici lettere 

dell'alfabeto. Ogni scansia è divisa in più caselle distinte colle cifre arabiche dal basso all'alto. Sotto 

le scansie vi sono altre caselle, e queste segnate coll'ordine anzidetto, contraddistinte colla parola 

sotto, aggiunta alla lettera indicante la scansia ed alla cifra segnante la casella. 

I libri sono distribuiti nelle caselle secondo la loro grandezza, e numerati progressivamente 

colle cifre arabiche. 

Ogni scansia contiene una o più classi di libri per addattarsi e alla quantità dei libri, ed al numero 

limitato delle scansie, come apparisce dall'indice descritto nel foglio opposto. 

Si sono formati due cataloghi, il primo è un repertorio alfabetico, secondo l'ordine delle lettere 

componenti il nome dell'autore, trovansi in altrettante finche segnate:  

 

I° il cognome e nome dell'autore;  

II° il titolo dell'opera, la quantità dei volumi componenti l'opera, e la loro forma;  

III° il luogo, ove seguita l'edizione;  

IV° l'anno dell'edizione;  

V° il nome, ed il cognome dell'editore;  

VI° la scansia in cui trovasi l'opera;  

VII° la casella della scansia medesima; le finche  

VIII° e IX° serviranno per qualsiasi mutazione. 

 

Il secondo catalogo (ed è il presente) è formato a foggia d'inventario, secondo la classe ed il 

posto, che occupano le opere nelle scansie. In questo pure in altrettante finche sono segnati i nomi 

etc. come sopra, seguendo nei nomi, e nell'opere l'ordine alfabetico alla meglio che sarà possibile. 

 

N.B. i libri marcati con (+) sono di proprietà del sacerdote Paolo Macario, da lui per uso proprio 

qui trasportati.a 

 

 
 
 
 
 
 
a. aggiunta d’altra mano, forse da identificare con quella di don Paolo Macario. Il segno + è stato riportato nella 
numerazione attuale per facilitare l’individuazione dei volumi. 

 


